
 
 

Parrocchia S. Egidio Abate in Gambettola 
Parrocchia S. Maria Assunta in Bulgarno’ 

 
VENERDI’ SANTO 30/03/2018 

 
VIA CRUCIS ITINERANTE PER LE VIE DI GAMBETTOLA 

 

INTRODUZIONE  

Sac:  Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.  

Tutti:  Amen  

Sac:  Il Signore del Tempo e della Storia, sia con tutti voi.  

Tutti:  E con il Tuo Spirito.  

 

Guida:   Nella preghiera durante la Via Crucis, vogliamo avvicinarci di più a Gesù. 

Ripercorrendo la Via della Croce, ci accorgiamo che è una storia di un cuore 

semplice, che condivide, prega, soffre, ma anche che è un cuore nudo, inchiodato, 

tirato a sorte e trafitto con una lancia. Questa storia il Signore la vede e la sopporta, 

perché la Via della Croce è soprattutto la storia del cuore di un uomo che davanti alla 

morte, ha saputo donare, perdonare e soprattutto amare. Cristo continua la sua opera 

nei nostri cuori, impianta in noi il suo progetto d’amore e di vita.  

 

PAUSA DI SILENZIO 

 

Sac:  Accettiamo allora di percorrere la via dolorosa della Croce insieme a Cristo, 

attualizzandola nella nostra vita di ogni giorno, per giungere alla vera fede in Lui e 

alla speranza in un mondo più vero e più giusto.  

CANTO 

 

 



1^ STAZIONE (Ministri dell’Eucaristia) 

GESÙ DONA SE STESSO   (UN CUORE OFFERENTE) 

Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo perché con la Tua Santa Croce hai redento il 
mondo.  
 
Dal Vangelo secondo Luca  (Lc 22, 14-30)   
Quando venne l'ora, prese posto a tavola e gli apostoli con lui,  e disse loro: «Ho  
tanto desiderato  mangiare questa Pasqua con voi, prima della mia passione, perché  
io vi dico: non la mangerò più, finché essa non si compia nel regno di Dio». E 
ricevuto un calice, rese grazie e disse: «Prendetelo e distribuitelo tra voi,  perché io 
vi dico: da questo momento non berrò più del frutto della vite, finché non venga il 
regno di Dio». 
 
Poi, preso un pane, rese grazie, lo spezzò e lo diede loro dicendo: «Questo è il mio 
corpo che è dato per voi; fate questo in memoria di me». Allo stesso modo dopo 
aver cenato, prese il calice dicendo: «Questo calice è la nuova alleanza nel mio 
sangue, che è versato per voi».  
 
1 L:  Gesù tu sapevi che stavano per ucciderti e hai desiderato mangiare per l’ultima 

volta con i tuoi amici, per poter lasciare loro un messaggio d’amore. Hai spezzato il 

pane e così hai offerto te stesso, donando la tua vita per noi. Ci hai raccomandato di 

amarci come tu hai amato noi e di essere tuoi amici per sempre, nutrendoci del tuo 

pane.  

2 L:  Ripetiamo insieme: Aiutaci Signore 

- A servire e non essere serviti 

- A mostrare l’amore, non a parole ma con i fatti 

- A essere più accoglienti verso chi vive accanto a noi 

 

 

Sac. Signore, spesso vediamo solo i nostri problemi: non lasciarci indifferenti davanti 

a chi può aver bisogno di un sorriso, di una parola, di un po' di aiuto. Tu che vivi e 

regni nei secoli dei secoli.    Tutti: Amen 

 

CANTO 



 

2^ STAZIONE (ACR/ACG e Giovani Bulgarno’) 

GESÙ NELL’ORTO DEGLI ULIVI (UN CUORE ORANTE) 

 Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo perché con la Tua Santa Croce hai redento il 
mondo.  
 

Dal Vangelo secondo Marco  (Mc 14, 32-36) 
Giunsero a un podere chiamato Getsemani, ed egli disse ai suoi discepoli: «Sedetevi 
qui, mentre io prego». Prese con sé Pietro, Giacomo e Giovanni e cominciò a sentire 
paura e angoscia. Gesù disse loro: «La mia anima è triste fino alla morte. Restate qui 
e vegliate».  Poi, andato un po' innanzi, cadde a terra e pregava che, se fosse 
possibile, passasse da lui quell'ora.  E diceva: «Abbà, Padre! Tutto è possibile a te, 
allontana da me questo calice! Però non ciò che io voglio, ma ciò che vuoi tu». 
  

1 L:  Gesù, nei momenti più importanti della tua vita, hai sempre cercato la vicinanza 

del Padre tuo nella preghiera, così ritirandoti in disparte nell’orto degli ulivi, hai 

voluto insegnarci a chiuderci nelle nostre stanze e a confidarci fiduciosi con Te.  

 

2 L:  Ripetiamo insieme: Signore: Insegnaci a pregare  

- Quando le nostre preghiere sono improvvisate, egoiste e troppo materiali 

- Quando siamo nel buio, senza speranza 

- Quando occupiamo il nostro tempo soltanto con gli hobbies 

 

 

Sac.Signore, insegnaci a fare di ogni nostra giornata un dialogo continuo con Te. Tu 

che vivi e regni nei secoli dei secoli.     

Tutti: Amen 

 

CANTO 

 

 

 



 

 

3^ STAZIONE (CARITAS E CVS) 

GESU’ RIMPROVERA PIETRO 

(UN CUORE CHE COSTRUISCE PACE) 

Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 26, 47-52) 
Mentre ancora egli parlava, ecco arrivare Giuda, uno dei Dodici, e con lui una gran 
folla con spade e bastoni, mandata dai capi dei sacerdoti e dagli anziani del 
popolo. Il traditore aveva dato loro un segno dicendo: «Quello che bacerò, è lui; 
arrestatelo!». Subito si avvicinò a Gesù e disse: «Salve, Rabbi!». E lo baciò. E Gesù gli 
disse: «Amico, per questo sei qui!». Allora si fecero avanti e misero le mani addosso 
a Gesù e lo arrestarono. Ed ecco, uno di quelli che erano con Gesù, impugnò la 
spada, la estrasse e colpì il servo del sommo sacerdote staccandogli un orecchio. 
Allora Gesù gli disse: «Rimetti la tua spada al suo posto,  perché tutti quelli che 
prendono la spada di spada moriranno». 
 

1 L:  Gesù tu chiami amico anche chi ti ha tradito, non ti vendichi, non rispondi al 

male con il male, rifiuti ogni forma di violenza, anche quella generata dalle parole e 

ci insegni che solo l’amore può cambiare il mondo. 

 

2 L:  Ripetiamo insieme: Mi impegno, Signore 

- A dimenticare le offese ricevute 

- A non ferire con parole offensive 

- Ad accarezzare e a non picchiare  

- A fare il primo passo con gli altri 

 

 

Sac. Signore, aiutaci sempre a trovare la via del perdono e della pace, Tu che vivi e 

regni nei secoli dei secoli.                            

Tutti: Amen  

CANTO 

 



 

4^ STAZIONE (Famiglie) 

PILATO SI LAVA LE MANI          ( UN CUORE FRAGILE) 

Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo perché con la Tua Santa Croce hai redento il 

mondo.  

Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 27, 1-2; 22-26) 
Venuto il mattino, tutti i capi dei sacerdoti e gli anziani del popolo tennero consiglio 
contro Gesù, per farlo morire. Poi, lo misero in catene, lo condussero via e lo  
consegnarono al governatore Pilato. Chiese loro Pilato: «Ma allora che farò  di Gesù 
chiamato Cristo?». Tutti  risposero: «Sia crocifisso!». Ed egli disse : «Ma che male ha 
fatto?». Essi allora gridavano più forte: «Sia crocifisso!». Pilato, visto che non 
otteneva nulla, anzi che il tumulto aumentava, presa dell'acqua, si lavò le mani 
davanti alla folla dicendo: «Non sono responsabile di questo sangue; pensateci  
voi!».  E tutto il popolo rispose: «Il suo sangue ricada sopra di noi e sopra i nostri 
figli». Allora rilasciò loro Barabba e, dopo aver fatto flagellare Gesù, lo consegnò ai 
soldati perché fosse crocifisso. 
 

 L:  Gesù, sei stato tradito dagli stessi che ti hanno acclamato, ma non ti sei fermato, 

hai continuato ad amarli e a morire per loro. Ancora adesso ci ami smisuratamente, 

nonostante tante volte non prendiamo posizione e lasciamo che siano gli innocenti a 

pagare.  

2 L:  Ripetiamo insieme: Perdonaci, Signore  

- Se diamo facilmente la colpa agli altri 

- Se troviamo scuse per il nostro egoismo 

- Se, per comodità, non reagiamo al male 

- Se fingiamo di non vedere i bisogni degli altri  

 

Sac.: Signore, donaci di riconoscere non soltanto i peccati che facciamo ma anche il 

bene che non facciamo. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.     

Tutti: Amen 

 

CANTO 

 



 

5^ STAZIONE (Catechisti) 

GESÙ È AIUTATO DA UN TALE:  SIMONE DI CIRENE 

(UN CUORE CHE INCONTRA) 

 Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo perché con la Tua Santa Croce hai redento il 
mondo.  
 

Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 27, 31-32) 
Dopo averlo deriso, lo spogliarono del mantello, gli rimisero le sue vesti poi lo 
condussero via per crocifiggerlo. Mentre uscivano, incontrarono un uomo di 
Cirene, chiamato Simone, e lo costrinsero a portare la sua croce. 
 
 
 1 L:  Gesù, sei stremato e hai bisogno di aiuto, Simone si trova lì per caso, ubbidisce 

all’ordine delle guardie e ti aiuta a portare la croce. Il cristiano è colui che non teme il 

sacrificio, che sa sacrificarsi per gli altri. Simone ha dimostrato che tutti possono 

sempre donare qualcosa agli altri: un sorriso, un atto di amicizia, un gesto di aiuto. 

Ha dimostrato che non possiamo rimanere indifferenti davanti al fratello che soffre, 

davanti al dolore di chi ci sta attorno.   

2 L:  Ripetiamo insieme: Signore, insegnaci ad amare  

- Perché questo è il più grande comandamento 

- Perché si diventa maturi solo quando si ama 

- Perché senza l’amore la vita è disumana  

- Perché alla fine saremo tutti giudicati sull’amore  

 

 

Sac.: Signore, spesso vediamo solo i nostri problemi: non lasciarci passare in fretta 

accanto  a chi incontriamo ogni giorno. Specialmente a chi può aver bisogno di un 

sorriso, di un po' di aiuto.  

Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.                       

Tutti : Amen 

CANTO 



6^ STAZIONE (Circolatorio) 

GESÙ È SPOGLIATO DELLE VESTI                         (UN CUORE NUDO) 

Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo perché con la Tua Santa Croce hai redento il 

mondo.  

 
Dal Vangelo secondo Giovanni ( Gv 19, 23-24) 
I soldati poi, quando ebbero crocifisso Gesù, presero le sue vesti e ne fecero quattro 
parti, una per ciascun soldato, e la tunica. Ma quella tunica era senza cuciture, 
tessuta tutta d'un pezzo da cima a fondo. Perciò dissero tra loro: Non stracciamola, 
ma tiriamo a sorte a chi tocca. Così si compiva la Scrittura. 
 

1 L:  Signore, i soldati ti hanno spogliato delle vesti e così ti hanno sottoposto ad 

un’ulteriore umiliazione. Quante volte, Signore, siamo stati egoisti, abbiamo pensato 

solo a noi stessi e non ci siamo preoccupati degli altri. Insegnaci a non essere più 

superficiali e troppo attaccati alle cose materiali. Fa che noi tutti possiamo amarti e 

rispettarti sempre in ogni circostanza, ad esprimere l’amore e la bontà che abbiamo 

nel cuore.  

 

2 L:  Ripetiamo insieme: Perdonaci, Signore  

- Quando approfittiamo degli altri 

- Quando siamo arroganti con gli amici 

-    Quando non crediamo in Te 

-    Quando siamo egoisti 

 

 

Sac: Signore, aiutaci a comprendere che anche noi dobbiamo sopportare qualche 

umiliazione e le offese. Dobbiamo spogliarci dell’egoismo dell’odio. Rivesti la nostra 

vita, di giustizia e di sincerità. Tu che vivi nei secoli dei secoli .  

Tutti:  Amen 

CANTO 

 



 

7^ STAZIONE (Comunità di Bulgarnò) 

GESÙ CI INVITA AD ACCOGLIERE  MARIA COME NOSTRA MADRE 

(UN CUORE GENEROSO) 

Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo perché con la Tua Santa Croce hai redento il 

mondo. 

Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 19, 25-27) 
Stavano presso la croce di Gesù sua madre, la sorella di sua madre, Maria di Clèofa e 
Maria di Magdala. Gesù allora, vedendo la madre e lì accanto a lei il discepolo che 
egli amava, disse alla madre: «Donna, ecco il tuo figlio!». Poi disse al discepolo: 
«Ecco la tua madre!». E da quel momento il discepolo l’accolse con sé. 
 

1L:  Signore, negli ultimi istanti della tua vita, hai affidato a Maria il compito di 

essere madre dell’Umanità, hai affidato noi al suo caldo abbraccio. Quante volte 

Signore non ci siamo sentiti degni di  considerarci suoi figli. Fa che i nostri cuori 

siano pieni dell’amore che Maria porta con sé.    

 

2 L:  Ripetiamo insieme: Prega per noi, Maria 

- Perché come Maria, sappiamo seguire con fedeltà Gesù anche davanti alle 

sofferenze  

- Perché ogni mamma, nel momento della sofferenza, guardi a Maria per avere da 

lei, la forza e la consolazione 

- Perché ogni comunità parrocchiale trovi in Maria un modello di santità 

- Perché ognuno di noi sappia condividere la sofferenza dei fratelli 

 

Sac. Grazie, Gesù per averci dato tua madre come modello e aiuto per essere tuoi 

discepoli: donaci il tuo spirito per amarla e incontrarla, fino a quando la incontreremo 

in paradiso. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.              

Tutti:  Amen 

CANTO 

 



8^ STAZIONE (Comunità di Bulgarnò) 

GESÙ MUORE IN CROCE         (UN CUORE TRAFITTO) 

 Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo perché con la Tua Santa Croce hai redento il 

mondo. 

Dal Vangelo secondo Luca (Lc 23, 44-48) 
Era già verso mezzogiorno e si fece buio su tutta la terra fino alle tre del pomeriggio 
perché il sole si era eclissato.  Il velo del tempio si squarciò a metà.  Gesù, gridando a 
gran voce, disse: «Padre, nelle tue mani consegno il mio spirito». Detto questo spirò. 
Visto ciò che era accaduto, il centurione glorificava Dio: «Veramente quest'uomo era 
giusto».  Così pure tutta la  folla che era venuta a vedere questo spettacolo, 
ripensando a quanto era accaduto, se ne tornavano battendosi il petto. Tutti i suoi 
conoscenti e le donne che lo avevano seguito fin dalla Galilea, stavano da lontano a 
guardare tutto questo.  
 

1 L. Gesù Tu non Ti sei fatto condizionare da niente e nessuno anche davanti la 
morte, alle umiliazioni, alla sofferenza insegnandoci così a non arrenderci davanti la 
croce quotidiana. 
 

2 L. Ripetiamo insieme: Aiutaci Signore 

- Ad imprimere il Tuo volto e il Tuo amore nei nostri cuori 
- A farci carico delle nostre difficoltà e di quelle delle persone che ci sono vicino 
- A non essere egoisti ed offrici agli altri come Tu hai fatto morendo in croce 

 

Sac:   Cristo, crocifisso dall'odio, reso dall'amore segno di riconciliazione e di pace. 

Tutti:  Cristo, pietà.  

Sac:   Cristo, con il sangue versato sulla Croce, hai riscattato l'uomo, il mondo, il 

cosmo. Tutti:  Cristo, pietà.  

Sac:   Signore Gesù, Tu sei sempre in mezzo a noi, sei un fuoco che arde nei nostri 

cuori, sei un vento che trascina tutti noi a essere comunità. Con Te fra noi la gioia 

dilaga e la pace non ci abbandonerà mai. Fa, o Signore, che non ce ne dimentichiamo, 

e che sia in noi presente la coscienza che Tu sei una presenza che ci accompagna nel 

nostro cammino. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.  

Tutti:  Amen.  

CANTO 



 

SI ENTRA IN CHIESA CANTANDO  

 

COMMENTO ED INTERVENTO DI DON TONINO 

 

CONCLUSIONE 

Sac. e/o Diacono:  Al termine di questo cammino percorso con te Signore, 

nell’ascolto della tua parola, abbiamo potuto sperimentare il tuo grande amore.  

Per questo e vogliamo ringraziarTi pregando con  parole che Tu ci hai insegnato :     

Padre nostro…  

 

Sac: Scenda, Signore, la tua benedizione su noi che hai riscattato con la morte del tuo 

Figlio; venga il perdono e la consolazione, si accresca la fede, si rafforzi la certezza 

della redenzione eterna. Per Cristo nostro Signore.  

Tutti:  Amen.  

Sac. Il Signore, sia con voi.  

Tutti: E con il tuo spirito.  

 

Sac: Vi benedica Dio onnipotente: Padre, Figlio e Spirito Santo.  

Tutti: Amen  

Sac: Benediciamo il Signore e andiamo in pace, sicuri della sua misericordia.  

Tutti: Rendiamo grazie a Dio.  

 

ADORAZIONE DELLA CROCE 

 

CANTO FINALE 

 

 


